
Legg e  regio n a l e  24  giug n o  202 5 ,  n.  8  (BUR  n.  84/2 0 2 5 )
(Novel laz i o n e )  - Testo  storico

MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  30
OTTOBRE  199 8 ,  N.  25  “DISCIPLINA  ED  ORGANIZZAZIONE
DEL  TRASPORTO  PUBBLICO  LOCALE”  E  SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI  E  RELATIVE  DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E
FINALI

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  di  modif i ca  e  inte graz i o n e  alla  leg g e
regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  “Disc ip l in a  ed  organizz az i o n e

del  trasp orto  pubbl i c o  local e”

Art.  1  -  Modif i ch e  all’artico l o  1  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .  

1. Al  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  letter a  a)  dopo  le  parole:  “ livello  regionale ”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “, i quali  le  eserci tano  in  forma  associata  nell’ambi to  delle
Agenzie  per  il traspor to  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9  bis, ”;
b) alla  lettera  c),  dopo  le  parole:  “ dei  modi  di  offerta  e  di  trasporto
pubblico ”  sono  inseri te  le  seguen ti  parole:  “valorizzando  ove
possibile  l’offerta  di  servizi  flessibili  quali  quelli  a  chiamata,  anche  in
sostituz ione  di  linee  a percorso  fisso ”;
c) la  letter a  h)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“h) imple m e n ta  un  siste ma  di  supporto  decisionale  regionale  per  il
monitoraggio  permanen t e  e  lo  studio  dei  dati  di  mobilità,  anche  al
fine  della  program m a zione  e  valutazione  dei  futuri  scenari,
favorendo  lo  scambio  di  informazioni  tra  le  Agenzie,  gli  enti  locali,  le
aziende  e  gli  utenti  del  trasporto  pubblico.”.

Art.  2  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  30  ottobr e
199 8 ,  n.  25  “Disc ip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .  

1. Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  4  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ possono  essere
istituiti  da  province ” sono  inseri te  le  seguen ti:  “ ,  Città  metropolitana
di  Venezia ”.

Art.  3  -  Modif ica  all’artico l o  5  della  legg e  regio n a l e  30  ottobr e
199 8 ,  n.  25  “Disc ip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .  

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Sono  servizi  urbani:
a) i  servizi  che  si  svolgono  interam e n t e  nell'ambi to  del  territorio



comunale;
b) i servizi  caratterizzat i  da  alta  frequenza  di  corse  che  collegano  il
territorio  dei  maggiori  comuni  con  i  centri  abitati  principali  dei
comuni  di  prima  cintura,  con  i  quali  vi  sia  continuità  di  abitato,  ivi
compresi  quelli  che  collegano  i  prede t t i  maggiori  comuni  con
territori  interco m u nali  anche  appartene n t i  a  comuni  non  conter mini
così  come  individuati  dagli  strum e n t i  di  pianificazione  intercom u nali.
Tali  servizi  sono  individuati  nei  piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e
omogenei  di  cui  all’articolo  15.”.

Art.  4  -  Modif i ch e  all’artico l o  6  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. La  rubrica  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “ Bacino  territoriale  ottimale
e  omogeneo. ”.

2. Al  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  la  parola:  “bacino ”  sono  inseri te  le  seguen ti:
“territoriale  ottimale  e  omogeneo ”.

3. Il  comma  2  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Il  territorio  della  Regione,  ai  fini  dell’esercizio  dei  servizi  di
trasporto  pubblico  locale  automobilistico,  tramviario  e  di  navigazione
lagunare,  è  suddiviso,  ai  sensi  dell’articolo  3-bis  del  decreto- legge  13
agosto  2011,  n.  138  “Ulteriori  misure  urgen ti  per  la  stabilizzazione
finanziaria  e  per  lo  sviluppo”,  converti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  14  set te m br e  2011,  n.  148,  e  successive  modificazioni,  in
bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ,  anche  non  corrisponde n t i  ai
confini  amminis tra tivi  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di
Venezia,  il  cui  perime tro  è  stabilito  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la
com missione  consiliare  compe te n t e ,  e  sentiti,  in  sede  di  prima
applicazione,  gli  enti  affidanti  ricaden ti  nel  perime tro  stesso,  in  base
a  criteri  di  differenziazione  territoriale  e  socio- economica  e  a
principi  di  proporzionalità,  adeguate z za  ed  efficienza  rispet to  alle
caratteris tiche  del  servizio,  anche  su  propos ta  degli  enti  locali,
sentit e  le  Agenzie  per  il trasporto  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9
bis  o  su  propos ta  delle  stesse  Agenzie.”.

4. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  come  sostitui to  dal  comma  3  del  presen t e
articolo,  è  inseri to  il seguen t e :

“2 bis.  Il  perimetro  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei  può
essere  modificato  con  provvedim e n to  della  Giunta  regionale,  sentita
la  com missione  consiliare  compete n t e ,  e  sentiti,  in  sede  di
modificazione,  gli  enti  affidanti  ricaden ti  nel  perime tro  stesso,
secondo  i  criteri  di  cui  al  com ma  2,  anche  su  propos ta  degli  enti
locali,  sentite  le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  di  cui
all’articolo  9  bis  o  su  proposta  delle  stesse  Agenzie.”.
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5. Al  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “Piani  di  bacino  provinciali ”  sono  sostitui t e
dalle  seguen ti :  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”.

Art.  5  -  Modif i ch e  all’artico l o  7  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  letter a  a),  dopo  le  parole:  “enti  locali ”,  sono  inseri te  le
seguen ti:  “tramite  le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  di  cui
all’articolo  9  bis ”;
b) alla  lettera  b),  le  parole:  “piani  di  bacino ”,  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”;
c) alla  lettera  c),  dopo  le  parole:  “enti  locali ”,  sono  inseri te  le
seguen ti:  “e  delle  Agenzie  per  il trasporto  pubblico  locale ”;
d) dopo  la  lettera  d)  sono  inseri t e  le  seguen ti :
“d  bis)  definisce  il  perimetro  dei  bacini  territoriali  ottimali  e
omogenei ,  sentiti  anche  gli  enti  affidanti;  i perime tri  dovranno  essere
approvati  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  com missione  consiliare
compe t en t e;
d  ter)  approva  gli  indirizzi  per  la  costituzione  delle  Agenzie  per  il
trasporto  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9  bis  e  le  linee  guida  per
la  predisposizione  dei  relativi  statu ti;  la  Giunta  regionale,  sentite  le
province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia  e  i  comuni  attualm en t e
affidanti  i servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  approva  gli  indirizzi  e
le  linee  guida,  previo  parere  della  com missione  consiliare
compe t en t e;  tali  indirizzi  dovranno  recare  previsioni  in  ordine  a
poteri  di  veto  o di  voto  qualificato  della  Regione;” ;
e) la  letter a  e)  è  sostitui t a  dalla  seguen te :  
“e) definisce  linee  guida  per  le  politiche  tariffarie  nei  bacini
territoriali  ottimali  e  omogenei ,  anche  allo  scopo  di  realizzare
l’integrazione  tariffaria  tra  i  diversi  vettori  e  le  diverse  modalità  di
trasporto,  sentiti  anche  gli  enti  locali  compe te n t i  per  il  tramite  delle
Agenzie  di  cui  sono  parte;  le  linee  guida  dovranno  essere  approvate
dalla  Giunta  regionale  senti ta  la  com missione  consiliare
compe t en t e;”;
f) alla  letter a  f),  dopo  le  parole:  “ funzioni  delegate  agli  enti
medesi mi ” sono  inseri te  le  seguen ti:  “ in  armonia  con  quanto  disposto
dal  com ma  15  dell’articolo  9  bis; ”;
g) la  letter a  l) è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“l) definisce  linee  guida  e  indirizzi  ai  fini  della  redazione  dei  piani
dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ,  dell’affidam e n to  dei
servizi,  della  stipulazione  dei  relativi  contrat ti,  della  definizione  dei
sistemi  tariffari  in  coerenza  con  la  lettera  e),  dell’informazione
all’utenza,  della  gestione  della  qualità;”; 
h) la  letter a  m)  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
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“m)  in  collaborazione  con  gli  enti  locali  e  le  Agenzie  per  il  trasporto
pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9  bis,  svolge  attività  di
monitoraggio  e  controllo,  nonché  sviluppa  e  gestisce  il  sistema
informativo  regionale  dei  trasporti  e  della  mobilità;”; 
i) alla  lettera  n),  dopo  le  parole:  “ il  territorio  di  due  o  di  più
province ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “o  della  Città  metropolitana  di
Venezia ”  e  dopo  le  parole:  “siano  assegnati  ad  una  provincia ”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “o alla  Città  metropolitana  di  Venezia ”;
l) dopo  la  lettera  s),  è  inseri ta  la  seguen te :
“s bis)  disciplina  la  tenuta  e  la  gestione  dell’elenco  di  cui  alla  lettera
d)  del  com ma  9  dell’articolo  9  bis;”.

2. Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  sono  inseri te  le  seguen t i  parole:  “ ,  anche
avvalendosi  della  società  Infrastru t ture  Venete  S.r.l. ”.

Art.  6  -  Modif i ch e  all’artico l o  8  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “delle  province ”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “e  della  Città  metropolitana  di  Venezia ”.

2. Al  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) all’alinea,  dopo  le  parole:  “Le  province ” sono  inseri te  le  seguen ti :
“e  la  Città  metropolitana  di  Venezia ”  e  alla  fine  sono  inseri te  le
seguen ti  parole:  “,  esercitano  in  forma  associata  con  gli  altri  enti
locali,  per  il  tramite  delle  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  di
cui  all’articolo  9  bis,  le  seguen ti  funzioni  riguardan ti  il  proprio
territorio” ;
b) la  letter a  a)  è  sostitui t a  dalla  seguen te :
“a) predispongono  ed  adottano,  sulla  base  degli  indirizzi  della
Regione,  i  piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei  per
pianificare  il  trasporto  pubblico  locale  e  assicurare  la  mobilità
nell’ambito  del  territorio  di  compet e n za;”;
c) alla  letter a  b),  le  parole:  “Piani  di  bacino ”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”;
d) dopo  la  lettera  b),  come  modificata  dalla  lette ra  c)  del  comma  2
del  presen t e  articolo,  è  inseri ta  la  seguen te :  
“b bis)  program m a n o  l’offerta  di  servizi  minimi  extraurbani  di  cui  al
com ma  3  dell’articolo  5;”;
e) dopo  la  lettera  d)  è  inseri ta  la  seguen t e :
“d  bis)  approvano  il  sistema  tariffario  dei  servizi  di  trasporto
provinciali  e  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  dell’ambito  del
bacino  e  deter minano  il livello  delle  tariffe,  nel  quadro  degli  indirizzi
forniti  dalla  Regione;”.

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  come  modificato  dal  comma  2  del  presen te
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articolo,  è  inseri to  il seguen t e :
“1 bis.  Gli  atti  di  cui  al  com m a  1  sono  approvati  dalle  Agenzie  di  cui
all’articolo  9  bis  ed  integrano  e  coordinano  le  propost e,  formulate
dalle  province  e  dalla  Città  metropolitana  di  Venezia,  limitata m e n t e
al  territorio  di  propria  compet e n za .” .

4. L’alinea  del  comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. È  delegato  alle  province  ed  alla  Città  metropoli tana  di
Venezia  l’esercizio  di  ulteriori  funzioni  amminis trat ive  in  materia  di
trasporto  pubblico  locale  che  non  richiedano  l’unitario  esercizio  a
livello  regionale  e  che  le  stesse  esercitano  in  forma  associata,  per  il
tramite  delle  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale,  con
riferimen to  a:”.

5. Alla  lettera  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  8  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ interessino  il
territorio  di  più  province ”  sono  inseri te  le  seguen ti :  “o  della  Città
metropolitana  di  Venezia ”  e  dopo  le  parole:  “sono  delegate  alla
provincia ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “o  alla  Città  metropolitana  di
Venezia ”.

6. Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  8  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “di  una  provincia
veneta ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “o  della  Città  metropolitana  di
Venezia ”.

7. Il  comma  2  bis  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  introdot to  dalla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  31
della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge  finanziaria
regionale  per  l’esercizio  2006”,  è  abroga to.

8. All’alinea  del  comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ funzioni  amminis tra t ive ”,  sono
inseri te  le  seguen ti:  “ , da  eserci tarsi  con  le  medesi m e  modalità  di  cui
al  com ma  2, ”.

Art.  7  -  Modif i ch e  all’artico l o  9  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) all’alinea  del  comma  1,  le  parole:  “nell’ambito  delle  proprie
compe t en z e  in  materia  di  pianificazione,  di  asset to  e  utilizzazione  del
territorio,  le  funzioni  amminis trat ive  riguardanti: ”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “ i  quali  le  esercitano  in  forma  associata  con  gli  altri
enti  locali  per  il tramite  delle  Agenzie  per  il traspor to  pubblico  locale
di  cui  all’articolo  9  bis,  le  seguen ti  funzioni  riguardan ti  il  proprio
territorio: ”;
b) alla  letter a  a)  le  parole:  “ i  servizi  urbani ”  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “la  program m a zione  dell’offerta  di  servizi  urbani ”;
c) alla  letter a  d)  dopo  le  parole:  “ la  predisposizione ” sono  inseri te  le

5



seguen ti:  “e  l’approvazione ”;
d) dopo  la  lettera  f) è  inserit a  la  seguen t e :
“f  bis)  l’approvazione  del  siste ma  tariffario  dei  servizi  di  trasporto
comunali  nell’ambi to  del  bacino  territoriale  ottimale  e  omogeneo  e  la
deter minazione  del  livello  delle  tariffe,  nel  quadro  degli  indirizzi
forniti  dalla  Regione;”;
e) la  letter a  h)  è  abroga t a .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  come  modificato  dal  comma  1  del  presen te
articolo,  sono  inseriti  i seguen ti:

“1  bis.  Gli  atti  di  cui  alle  lettere  a),  b),  d),  e),  f),  g),  i),  l),  n)  del
com ma  1,  approvati  dalle  Agenzie  di  cui  all’articolo  9  bis,  integrano  e
coordinano  le  singole  proposte ,  formulate  dai  comuni  limitatam e n t e
al  territorio  di  propria  compet e n za .

1  ter.  I  comuni  adottano  i  regolam en t i  relativi  all’esercizio
dell’attività  di  noleggio  autobus  con  conducen t e ,  che  sono  trasme ssi
alle  Agenzie  di  cui  all’articolo  9  bis,  per  la  successiva  approvazione
ai  sensi  della  lettera  i) del  com ma  1  dell’articolo  8.”.

3. All’alinea  del  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ funzioni  amminis tra t ive ”,  sono
inseri te  le  seguen ti:  “ , da  eserci tarsi  con  le  medesi m e  modalità  di  cui
al  com ma  1, ”.  

4. Il  comma  2  bis  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  introdot to  dalla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  31
della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,  è  abroga to .

Art.  8  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  9  bis  nel la  leg g e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  9  bis  -  Istituzione  e  funzioni  delle  Agenzie  per  il  trasporto
pubblico  locale.

1. In  ciascuno  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei  di  cui
all’articolo  6  è  istituita  una  Agenzia  per  il  trasporto  pubblico  locale,
quale  forma  di  cooperazione  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni
di  province ,  Città  metropolitana  di  Venezia  e  comuni  in  materia  di
trasporto  pubblico  locale.

2. Le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  assumono  le
funzioni  di  ente  di  governo,  ai  sensi  dell’articolo  3-bis  del  decreto-
legge  13  agosto  2011,  n.  138.

3. Le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  sono  società  di
capitali,  costitui te ,  in  forma  obbligatoriam en t e  associata,  per
l’esercizio  delle  funzioni  degli  enti  locali  in  materia  di  trasporto
pubblico  locale  nei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei  di  cui
all’articolo  6.

4. I  costi  per  il  funziona m e n t o  delle  Agenzie  di  cui  al  presen t e
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articolo,  comprens ivi  dei  costi  per  garantire  e  incentivare  l’offerta  di
servizi  per  il trasporto  pubblico  locale  ed  aumentarne  gli  standard  di
qualità,  sono  coperti  da  ciascun  ente  affidante,  di  cui  alla  lettera  b)
del  com ma  6,  utilizzando  a tal  fine  le  risorse  attualme n t e  destinate  al
pagam e n to  dell’IVA  del  servizio  affidato.  Le  linee  guida  e  gli  indirizzi
di  cui  alla  lettera  d  ter)  del  com ma  1  dell’articolo  7,  definiscono  le
modalità  attuative  di  stanziam e n to  e  versam e n to  di  tali  risorse,
tenuto  anche  conto  dei  casi  in  cui  l’IVA  non  costituisca  un  onere
effet t ivo  nei  bilanci  dei  prede t t i  enti.

5. Qualora  specifiche  condizioni  relative  all’esercizio  associato
delle  funzioni  in  materia  di  trasporto  pubblico  locale,  individuate
dagli  indirizzi  di  cui  alla  lettera  d  ter)  del  com ma  1  dell’articolo  7  e
adeguata m e n t e  attes ta t e  in  confor mi tà  alle  modalità  indicate  dagli
stessi,  non  consen tano  l’adozione  della  forma  organizzativa  di  cui  al
com ma  3  del  presen te  articolo,  le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico
locale  possono  assum er e  la  forma  di  enti  pubblici,  dotati  di
personalità  giuridica  e  di  autono mia  patrimoniale,  organizzat iva  e
contabile.

6. Le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  sono  costitui t e  e
partecipate:
a) dalla  Regione,  anche  attraverso  la  società  Infrastru t ture  Venete
S.r.l.;
b) dalle  province,  dalla  Città  metropolitana  di  Venezia  e  dai  comuni,
attualme n t e  affidanti  servizi  di  trasporto  pubblico  locale  ricadenti
nel  territorio  dei  singoli  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei .

7. I  criteri  e  le  percen tuali  di  partecipazione  di  ciascun  ente
sono  approvati  dalla  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  linee  guida
di  cui  alla  lettera  d  ter)  del  com ma  1  dell’articolo  7.

8. Nei  casi  di  cui  al  com ma  3:
a) l’organo  amminis tra tivo  e  di  controllo  delle  Agenzie  è  nominato
dall’assem blea  dei  soci  secondo  le  previsioni  dei  rispet t ivi  statu ti  e
nel  rispet to  di  quanto  previsto  dall’articolo  11  del  decreto  legislativo
19  agosto  2016,  n.  175  “Testo  unico  in  materia  di  società  a
partecipazione  pubblica”;
b) i  compone n ti  degli  organi  amminis tra tivi  e  di  controllo  devono
essere  in  possesso  dei  requisi ti  previsti  dall’articolo  11  del  decreto
legislativo  19  agosto  2016,  n.  175.

9. Nei  casi  di  cui  al  com ma  5,  sono  organi  delle  Agenzie:
a) l’assem blea;  
b) il  consiglio  di  amminis trazione,  compos to  da  un  massimo  di
cinque  consiglieri,  che  svolgono  la  propria  attività  a titolo  onorifico  e
gratui to,  fatto  salvo  il rimborso  delle  spese;
c) il  presiden te ,  scelto  tra  i  compone n t i  del  consiglio  di
amminis trazione;
d) il  diret tore ,  al  quale  compete  la  responsabili tà  gestionale,
nominato  dall’asse m blea ,  su  proposta  del  consiglio  di
amminis trazione  fra  gli  iscrit ti  ad  apposi to  elenco  istituito  presso  la
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strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  mobilità,  la  cui  tenuta  e
gestione  è  stabilita  dalla  Giunta  regionale  con  apposito
provvedi m e n t o ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  vigenti  in  materia  di
trattam e n to  dei  dati  personali;
e) l’organo  di  controllo,  con  eventuale  attribuzione  anche  delle
funzioni  di  revisione  legale  dei  conti  nei  casi  previsti  dalla  normativa
vigente .

10. Il  consiglio  di  amminis trazione,  il  presiden te  e  l’organo  di
controllo  di  cui  alle  lettere  b),  c)  ed  e)  del  com ma  9  durano  in  carica
al  massimo  tre  anni  e  i  relativi  compone n ti  non  possono  essere
nominati  per  più  di  due  mandati  consecu tivi.  I  compone n ti  del
consiglio  di  amminis trazione,  ivi  compreso  il  presiden te ,  che  hanno
svolto  due  mandati  consecu tivi ,  anche  non  completi ,  possono  essere
nominati  per  ulteriori  mandati  a  condizione  che  siano  trascorsi
almeno  tre  anni  dal  compim e n to  del  secondo  mandato  consecu tivo.

11. L’ordinam e n to  ed  il  funziona m e n t o  delle  Agenzie  nelle  forme
di  cui  ai  com mi  3  e  5  sono  disciplinati  dai  rispet tivi  statuti ,
predispos t i  nel  rispet to  della  presen te  legge  e  sulla  base  delle  linee
guida,  di  cui  alla  lettera  d  ter)  del  com ma  1  dell’articolo  7,  approvate
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  com missione  consiliare
compe t en t e .

12. Nel  rispet to  delle  funzioni  di  indirizzo  politico  e
program m a tico  e  di  coordina m e n to  riservate  alla  Regione,  le  Agenzie
svolgono  in  particolare  le  seguen ti  funzioni  in  materia  di  trasporto
pubblico  locale:
a) pianificazione  e  program m a zione  dell’offerta  di  servizi  di
trasporto  pubblico  locale  nel  bacino  territoriale  ottimale  e  omogeneo
di  compete n z a ,  compresa  l’approvazione  dei  piani  dei  bacini
territoriali  ottimali  e  omogenei  di  cui  all’articolo  15;
b) program m a zione  e  gestione  delle  risorse  finanziarie  trasferit e
dalla  Regione,  nonché  promozione,  program m a zione  e  gestione  di
forme  integrative  di  finanziam e n to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico
locale;
c) affidame n to  dei  servizi,  espletando  le  funzioni  di  stazione
appaltante  o  di  ente  affidante  in  caso  di  affidam e n to  in  house  in
conformità  alla  normativa  vigente  in  materia  di  trasporto  pubblico
locale,  anche  avvalendosi  della  società  Infrastru t ture  Venete  S.r.l.;  
d) stipula  e  gestione  dei  contrat ti  di  servizio  con  i  sogget t i
affidatari;
e) rendicontazione  e  monitoraggio  dei  servizi,  compresa  la  gestione
della  qualità,  nonché  la  vigilanza  sui  sogge t t i  affidatari  dei  servizi  di
trasporto  pubblico;
f) approvazione  del  siste ma  tariffario  integrato  di  bacino,  nonché
deter minazione  delle  relative  tariffe,  secondo  le  linee  di  indirizzo
fornite  dalla  Regione;
g) ogni  altra  funzione  attribuita  dalla  legge  regionale,  dalle  linee
guida  e  dagli  indirizzi  di  cui  alla  lettera  d  ter)  del  com ma  1
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dell’articolo  7,  emanati  dalla  Giunta  regionale  in  conformità  alla
presen te  legge;
h) suben trano  nella  gestione  dei  contrat ti  di  servizio  in  essere  con  i
vari  affidatari  alle  medesi m e  condizioni  in  essere.

13. Le  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale,  costitui te  per
diversi  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei,  possono  stabilire  fra
loro  forme  di  cooperazione  al  fine  di  esercitare  più  efficace m e n t e  le
funzioni  a  ciascuna  di  esse  assegnate .

14. Alle  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  possono  essere
affidate  ulteriori  funzioni  che  gli  enti  locali  stabiliscano  opportuno
esercitare  in  forma  associata  e  afferenti  i servizi  di  mobilità  pubblica
collet t iva  tra  i quali,  in  particolare:
a) sosta;
b) parcheggi;
c) gestione  di  siste mi  informativi  e  di  controllo;
d) sharing  mobility;
e) altri  servizi  legati  alla  mobilità.

15. Le  Agenzie  per  il trasporto  pubblico  locale  sono  costitui t e  con
risorse  umane,  strum e n tali  e  finanziarie  messe  a  disposizione  dagli
enti  partecipanti ,  in  ragione  della  percen tuale  di  partecipazione
secondo  le  modalità  che  saranno  definite  nell’atto  costitu tivo  e  nello
statuto  delle  Agenzie  e  per  quanto  concerne  le  risorse  umane  su
base  esclusivam e n t e  volontaria.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te
com ma  sono  attuate  senza  maggiori  oneri.”.

Art.  9  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  10  bis  nel la  legg e  regio n a l e
30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del
trasp orto  pubbl ic o  locale” .

1. Dopo  l’articolo  10  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.
25,  è  inseri to  il seguen te :
“Art.  10  bis  - Poteri  sostitu tivi.

1. Fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  48,  la  Giunta
regionale,  negli  ambiti  di  compet e n za  legislativa  della  Regione  e  nel
rispet to  del  principio  di  leale  collaborazione,  previa  diffida  e
fissazione  di  un  congruo  termine,  esercita  il  potere  sostitu tivo  in
caso  di  accerta ta  inattività  nel  compim e n t o  di  atti  obbligatori:
a) da  parte  degli  enti  locali  ai  fini  della  costituzione  delle  Agenzie
per  il  trasporto  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9  bis  nel  termine
previs to  dalla  legge  regionale  che  ne  prevede  l’istituzione;
b) da  parte  delle  Agenzie  per  il  traspor to  pubblico  locale  di  cui  al
com ma  5  dell’articolo  9  bis,  ai  fini  dell’ordinaria  erogazione  del
servizio.

2. Decorso  inutilmen t e  il  termine  assegna to  ai  sensi  del  com ma
1,  la  Giunta  regionale,  sentito  l’ente  inade m pien t e ,  in  caso  di
perdurante  inadem pi m e n t o ,  nomina  un  com missario  ad  acta  o,  in
alternativa,  provvede  diret ta m e n t e  al  compim e n t o  dell’atto.

3. Il  com missario  di  cui  al  com ma  2  è  nominato  per  un  termine
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non  superiore  a sei  mesi,  rinnovabile  una  sola  volta.
4. Le  spese  relative  all’attività  del  com missario  di  cui  al  com ma

2  sono  a carico  del  bilancio  dell’ente  inade m pie n te .”.

Art.  10  -  Modif ica  all’art ico l o  12  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  12  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ le  province , ”  sono  inseri te  le  seguen ti:
“la  Città  metropolitana  di  Venezia, ”  e  dopo  le  parole:  “possono
presen tare ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “ ,  in  via  diret ta  o  tramite  le
Agenzie, ”.  

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  13  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Alla  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  13  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  le  parole:  “Piani  di  bacino ”,  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e
omogenei ”.

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  14  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  14  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “Piani  di  bacino ”,  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “ le  province,  i  comuni, ”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “le  province,  la  Città  metropolitana  di  Venezia,  i comuni,  in
via  diret ta  o tramite  le  Agenzie, ”.

Art.  13  -  Modif i ch e  all’art ico l o  15  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. La  rubrica  dell’articolo  15  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Piani  dei  bacini  territoriali
ottimali  e  omogenei . ”.

2. Al  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “I  Piani  di  bacino ”  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “I  piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”  e  le
parole:  “di  livello  provinciale ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “del
bacino  territoriale  ottimale  e  omogeneo ”.

3. Al  comma  2  dell’articolo  15  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) all’alinea,  dopo  le  parole:  “Le  province ” sono  inseri te  le  seguen ti :
“e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia,  nell’ambito  della  gestione
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associata  delle  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale,
predispongono  e ” e  dopo  le  parole:  “ il  piano  di  bacino ” sono  inseri te
le  seguen ti :  “territoriale  ottimale  e  omogeneo ”;
b)  alla  fine  della  letter a  a)  sono  aggiun te  le  seguen ti  parole:  “ e  con
i piani  di  settore ”.

4. Al  comma  3  dell’articolo  15  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “Piano  di  bacino ”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “piano  di  bacino  territoriale  ottimale  e  omogeneo ”,  dopo  le
parole:  “dalla  provincia ”  sono  inseri te  le  seguen ti :  “e  dalla  Città
Metropoli tana  di  Venezia, ” e  le  parole:  “dalla  Giunta  regionale ” sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dall’Agenzia  per  il  trasporto  pubblico
locale  compet e n t e  per  territorio ”.

5. Al  comma  4  dell’articolo  15  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “Piani  di  bacino ”,  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”  e  la
parola:  “province ”  è  sostitui ta  dalle  seguen ti :  “Agenzie  per  il
trasporto  pubblico  locale ”.

6. Al  comma  5  dell’articolo  15  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “Piani  di  bacino ”,  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”.

Art.  14  –  Modif ica  all’art ico l o  16  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25,  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del
trasp orto  pubbl ic o  locale” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  16  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “rispet tivi  Piani  di  bacino ” sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “piani  dei  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei ”.

Art.  15  -  Modif i ch e  all’art ico l o  18  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. All’alinea  del  comma  3  dell’articolo  18  della  legge  regionale
30  ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ le  province ” sono  inseri te  le
seguen ti:  “,  la  Città  metropolitana  di  Venezia ”  e  dopo  le  parole:
“comuni  interessa ti , ”,  sono  inseri te  le  seguen ti :  “per  il  tramite  delle
Agenzie, ”.

2. Al comma  11  dell’articolo  18  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “della  provincia ”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “, della  Città  metropolitana  di  Venezia ”.

Art.  16  -  Modif ica  all’art ico l o  20  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “con  le  province  ed  i comuni, ”,  sono  sostitui t e
dalle  seguen ti :  “con  le  province,  la  Città  Metropolitana  di  Venezia  ed
i comuni,  per  il tramite  delle  Agenzie, ”.
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Art.  17  -  Modif ica  all’art ico l o  21  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. All’alinea  del  comma  2  dell’articolo  21  della  legge  regionale
30  ottobre  1998,  n.  25,  le  parole:  “previa  intesa  con  le  province  e  i
comuni  interessati ”  sono  sostitui t e  dalle  seguen t i:  “sentit e  la
com missione  consiliare  compe te n t e  e  le  Agenzie  di  cui  all’articolo  9
bis ”.

Art.  18  -  Modif ica  all’art ico l o  22  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  22  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ le  province ” sono  inseri te  le  seguen ti :  “ ,
la  Città  metropolitana  di  Venezia ”.

Art.  19  -  Modif ica  all’art ico l o  27  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “senti ti  gli  enti  locali  interessati ”,  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “sentiti  gli  enti  affidanti  e  le  Agenzie
territorialme n te  compet e n t i ”.  

Art.  20  -  Modif i ch e  all’art ico l o  33  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  33  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ dipenden t i
provinciali ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “ ,  della  Città  metropolitana  di
Venezia ”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  33  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “agli  enti  locali ”,  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “alle  Agenzie  territorialmen t e ”.

Art.  21  -  Modif ica  all’art ico l o  38  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  38  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “dalla  provincia ”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “, dalla  Città  metropolitana  di  Venezia ”.

Art.  22  -  Modif i ch e  all’art ico l o  41  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  41  della  legge  regionale  30  ottobre
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1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “alla  provincia ” sono  inseri te  le  seguen ti:
“o alla  Città  metropolitana  di  Venezia ”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  41  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “dal  Presiden te  della  provincia ”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “o  dal  Sindaco  della  Città  metropolitana  di
Venezia, ”.

Art.  23  -  Modif ica  all’art ico l o  43  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  43  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “La  provincia ” sono  inseri te  le  seguen ti:
“, o  la  Città  metropolitana  di  Venezia, ”.

Art.  24  -  Modif ica  all’art ico l o  45  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  45  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “della  Regione ”,  sono  inseri te  le
seguen ti:  “ ,  delle  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico  locale  di  cui
all’articolo  9  bis ”.

2. Al  comma  5  dell’articolo  45  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  dopo  le  parole:  “ i  comuni ”,  sono  inseri te  le  seguen ti :  “ ,
le  Agenzie  per  il trasporto  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9  bis ”.

3. Dopo  la  letter a  b)  del  comma  6  dell’articolo  45  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  è  inserit a  la  seguen t e :
“b bis)  i legali  rapprese n tan t i  delle  Agenzie  per  il  trasporto  pubblico
locale  di  cui  all’articolo  9  bis;”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  di  attuaz i o n e ,  coordin a m e n t o ,
trans i tor i e  e  finanziari e

Art.  25  - Dispo s i z io n i  di  attuaz io n e .
1. La  Giunta  regionale,  entro  tre  mesi  dalla  data  di  ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  approva  il  perime t ro  dei  bacini
terri toriali  ottimali  e  omogenei  secondo  i criteri  stabiliti  dall’ar ticolo
6  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  come  modifica to
dall’articolo  4  della  presen te  legge.

2. La  Giunta  regionale,  entro  tre  mesi  successivi  alla
determinazione  del  perimet ro  dei  bacini  terri toriali  ai  sensi  del
comma  1,  approva  gli  indirizzi  per  la  costituzione  delle  Agenzie  per  il
traspor to  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  9  bis  della  legge  regionale
30  ottobre  1998,  n.  25,  introdot to  dall’articolo  8  della  presen te  legge,
nonché  le  linee  guida  per  la  predisposizione  dei  relativi  statu ti  ai
sensi  della  letter a  d  ter)  del  comma  1  dell’articolo  7  della  medesima
legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25.

3. Gli  enti  locali  affidanti  ricaden ti  nell’ambito  di  ciascun  bacino
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terri toriale  ottimale  e  omogeneo  provvedono,  entro  il  31  dicembr e
2026,  a  tut ti  gli  adempime n t i  connessi  alla  piena  opera t ività  delle
Agenzie  per  il  traspor to  pubblico  locale,  nel  quadro  degli  indirizzi  e
delle  linee  guida  approva te  dalla  Giunta  regionale,  fermo  restando
l’esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  di  cui  all’articolo  10  bis  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  introdot to  dall’ar ticolo  9  della
presen t e  legge.

Art.  26  - Norma  di  rinvio .
1. Restano  ferme  le  disposizioni  a  tutela  della  specificità  della

Provincia  di  Belluno,  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  10  e  al  comma  1
dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25  “Interven ti
a  favore  dei  terri tori  montani  e  conferimen to  di  forme  e  condizioni
particolari  di  autonomia  amminis t r a t iva,  regolame n t a r e  e  finanziaria
alla  provincia  di  Belluno  in  attuazione  dell’ar ticolo  15  dello  Statu to
del  Veneto.”.

Art.  27  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  25

della  presen te  legge,  le  Agenzie  per  il traspor to  pubblico  locale  di  cui
all’articolo  9  bis  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,
introdot to  dall’ar ticolo  8  della  presen t e  legge:
a) suben t r a no  in  tutti  i  rappor t i  giuridici,  attivi  e  passivi,  in  capo  a
province,  Città  metropolit ana  di  Venezia  e  comuni,  ricaden ti
nell’ambito  del  bacino  terri toriale  ottimale  e  omogeneo  di
compete nza ,  riferiti  alle  attività  di  cui  all’articolo  9  bis  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25;
b) suben t r a no  nei  contra t t i  in  essere  tra  le  province,  la  Città
metropolit ana  di  Venezia  e  i comuni,  da  un  lato,  e  i sogge t t i  affidata r i
dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  della  provincia,  della  Città
metropolit ana  di  Venezia  e  dei  comuni,  dall’altro,  al  momento  del
conseguime n to  della  loro  piena  opera t ività  nel  rispet to  dell’equilibrio
economico- finanzia rio  dei  contra t t i  trasferi t i.

2. I beni  pat rimoniali,  il cui  utilizzo  per  l’espletam e n to  dei  servizi
di  traspor to  pubblico  locale  è  attualmen t e  disciplinato  dai
provvedimen t i  amminist r a t ivi  attua t ivi  dell’ar ticolo  3-bis  del  decre to-
legge  13  agosto  2011  n.  138,  rient r ano  nella  disponibilità  delle
amminis t razioni  locali  conferen ti  in  conformità  alle  rispet t ive  norme
statu t a r ie  e  a  quanto  eventualm e n t e  previsto  nei  medesimi
provvedimen t i  attua t ivi.  Successivam e n t e  al  momento  della
costituzione  delle  Agenzie  di  cui  all’articolo  9  bis  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  trova  applicazione  il  comma  15  del
medesimo  articolo.

3. I contra t t i  e  le  eventuali  concessioni  per  la  gestione  dei  servizi
di  traspor to  pubblico  locale,  nonché  gli  atti  ad  essi  relativi,  in  esser e
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  continuano  a
produr r e  i  propri  effetti  in  conformit à  alle  disposizioni  vigenti  in
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materia ,  fino  alla  loro  modifica  o sostituzione  da  parte  delle  Agenzie.
4. L’integrazione  della  composizione  della  Commissione

dell’Osserva to r io  di  cui  all’articolo  45  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  come  modificato  dal  comma  3  dell’articolo  24
della  presen te  legge,  è  applicat a  dal  primo  decre to  di  nomina
successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  28  - Decorr e n z a  dell’es er c i z i o  dell e  funzion i  assoc ia t e .
1. Le  Agenzie  di  cui  all’articolo  9  bis  della  legge  regionale  30

ottobre  1998,  n.  25,  introdot to  dall’ar ticolo  8  della  presen t e  legge,
eserci tano  le  proprie  compete nz e  a  decor re r e  dalla  data  del
provvedimen to  della  Giunta  regionale  che  attes t a  il  complet am e n t o
di  tut ti  gli  adempime n t i  necessa r i  al  conseguim en to  della  piena
opera t ività  delle  medesime,  in  conformità  agli  indirizzi  e  alle  linee
guida  regionali.

2. Fino  alla  data  del  provvedime n to  della  Giunta  regionale  di  cui
al  comma  1,  le  compete nze  in  mate ria  di  traspor to  pubblico  locale
continuano  ad  essere  eserci ta t e  dagli  enti  locali  secondo  le
disposizioni  previgen t i  e  i  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  attua t ivi
dell’ar ticolo  3-bis  del  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138.

Art.  29  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  30  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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